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IVA per cassa

In virtù di recenti disposizioni normative, è necessario informare gli assistiti di una importante novità che si traduce in opportunità non di poco conto.

E’ stata completamente riformata (a partire da dicembre) la normativa relativa alla c.d. IVA per cassa, e cioè quella disposizione che consentiva al contribuente di versare l’iva non già nel periodo di emissione della fattura, ma nel periodo in cui quella fattura era stata incassata.

La normativa precedente si era rivelata un insuccesso, per diversi motivi. Innanzitutto per il basso volume di affari massimo che poteva essere stato conseguito per optare per il regime, che limitava notevolmente i contribuenti interessati, e poi, soprattutto, per la circostanza che il versamento dell’iva per cassa, aveva influenza anche nella contabilità del fornitore, poiché colui che riceveva quella fattura, a sua volta poteva detrarla solo quando ne eseguiva il pagamento.

Entrambe le limitazioni sono state modificate in senso favorevole.

Innanzitutto è stato innalzato il limite massimo di volume di affari delle aziende che possono eseguire l’opzione, che attualmente è divenuto pari ad euro 2.000.000,00. L’aumento quindi fa ricomprendere nel regime numerosissime aziende di dimensioni medie che precedentemente erano escluse.

Oltre a questo, è stata variata in modo radicale la struttura del funzionamento del regime, in quanto adesso non resta più coinvolta l’azienda che riceve la fattura, che potrà quindi detrarre la fattura a prescindere da come si comporta l’azienda emittente, bensì sarà la sola azienda che ha optato per il regime stesso, ed ha emesso la fattura, ad esserne interessata. Detta azienda infatti calcolerà IVA per cassa  per tutte le sue vendite e per tutti i suoi acquisti, e, mentre pagherà l’IVA sulle fatture clienti solo quando le incasserà, contestualmente potrà detrarre l’IVA delle fatture fornitori solo nel momento in cui le pagherà. L’IVA sarà comunque dovuta (e detraibile) trascorso un anno dalla emissione della fattura.

Come si vede, è un mutamento radicale nelle abitudini di calcolo, che comporterà necessariamente un riassetto del sistema contabile, ma il nuovo regime può essere uno sgravio importante per aziende che ricevono in ritardo i loro incassi, quanto meno per avvicinare il momento di pagamento dell’IVA al momento in cui la condizione finanziaria è migliore.

Il nostro studio è a disposizione per un incontro (a gennaio) con quanti saranno interessati e vorranno usufruire dei vantaggi del regime, al fine di spiegarne le modalità e le nuove abitudini di scambio dei documenti. Trattasi infatti di una variazione che appesantisce gli adempimenti, e di cui è necessario dialogare al fine di vautarne i vantaggi e gli svantaggi.
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